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Stamani al cinema Odeon il compagno Natta conclude la V conferenza del PCI 

Il dibattito e il contributo dei comunisti toscani 
per lo sviluppo della regione e una svolta nel Paese 

Consenso con la relazione del compagno Alessio Pasquini - Lagorio rileva il saldo collegamento che si è realizzato fra il PCI e il PSI - Il ruolo della 
Regione nell'intervento della compagna Montemaggi - Ampia discussione sui temi della crisi economica, del rilancio dell'agricoltura e dell'espan
sione produttiva e del credito - Risalto al problema della crisi della Democrazia cristiana e alle questioni del mondo cattolico -1 compiti del partito 

Il compagno Alessandro 
Natta concluderà stamani, al
le IO al cinema Odeon la 5 
conferenza dei comunisti to
scani. che ha dato luogo a 
due giornate di intenso di-
nati.to, che ha confermato lo 
impegno e la capacità del 
parti to a portare avanti — In 
un momento così grave e de 
licato per la vita del Paese — 
l'azione per l'unità del movi 
mento operaio e democratico 
e per una reale svolta poh 
t r.i 

Oltre 40 interventi si sono 
avut. nel corso della confe 
renza — svoltasi alla FLOG 
- che iia suscitato l'attenzio 
ne ed anche la pa r t ec ipa lo 
iv» non formale o ritualistica 
a! dibattito, dei rappresen
tanti delle forze politiche e 
decli istitut. rappresentativi. 

Certo e che il dibatti to sui 
temi di fondo già indicati nel 
la relazione introduttiva del 
compagno Alessio Pasqu.n:. 
secretano regionale (il qua 
dro nazionale, 1 riflessi della 
cn.si in Too-ana. il ruolo del-
'a Ragione e delle autonomie. 
I rapporti fra le forze pol.t. 
che. ì compiti del partito. ì! 
rosolio europeo della l inei 
del compromesso storico) e 
che l'assi.s-» ha fat 'o propria. 
si e ai ricciuto aneli» del con 
trihuto degl. cspoivnti delle 
altre forze un segno anche 
questo, della centralità de'la 
questione comunista e del ca
rattere specifico che essa n 
veste in Toscana, dove i co 
munisti sono insieme ai so
cialisti forza d. governo alla 
Regione, in otto delle nove 
prov.ncie e in numerosi co 
munì e rappre-enta-v> Tanta 
p.i-t« della realtà tascana 

De- contributi del segreti 
r. ) regionale del PSI. de! 
PDUP. del PSDI. de i.i rat) 
nro-,"n'ante del par t . to radi
cale (era presente anche una 
delcuaz. one della D O si e già 
riferito 

Ieri è stata ia volta del 
precidente della giunta regio 
naie toscana. Lelio Lagorio, 
II quale ha e-ordito dichia
rando che la >::unta regiona
le tovc ina si at tende dai co 
munisti un incoraggiamento, 
una sollecitazione a quella li
nea più incisiva dt azione che 
la Regione si e data con la 
2. Iesi-Maturi < Dopo un .ir 
cenno all i svolta rea l i ' za ' i s t 
•1 1S '-Miglio iiel'..i vs*i (V^o 
ren oni la battagli ì deve con 
r e n ' r a - - : - In d " . o »u 

un problema costituzionale 
preliminare: la legge 382 (per 
il t rasferimento dei poteri) 
senza la quale il rodaggio non 
cessa e il " decollo non c'è ". 

« Il quadro regionale — ha 
det to ancora Lagorio — ìe-
gistra a sinistra " u n più sal
do collegamento fra socialisti 
e comunisti ". mentre nelle 
regioni a conduzione DC è 
in a t to una "esperienza pò 
litica nuova " un compro
messo istituzionale, che tende 
al rifiuto degli steccati a p n o 
r i s t i a , della delimitazione 
della maggioranza ». Anche 
in Toscana è in a t to una po
litica di apertura, che tiene 
ton to del cambiamento, sul
la quale non c*è da premere 
l 'acceleratore: essa si espan 
de in quanto c'è reciproco ri
spet to e nessuno tenie dt di 
venire strumenti di azioni non 
condivise. 

La lotta per 
le autonomie 
Lagorio si e quindi ampia

mente soffermato sulle ne
cessità di passare dalla ri
vendicazione all'azione, sulla 
grande battaglia che dovrà 
essere fatta per l 'attuazione 
della 382 e la modifica del
la legge 281. considerate « ri
forme spart iacque», per con
cludere, come militante so
cialista. con un giudizio posi
tivo sul fatto «che in Tosca
na. forse più che altrove. le 
sinistre cercano innanzitutto 
il collegamento fra di loro e 
poi, congiuntamente per gli 
aspett i istituzionali e. quando 
occorre, separatamente com? 

i forze politiche, cercano di 
estendere il consenso di al tre 
forze. Questa linea di com 
por tamento — ha detto — 
consente e agevola un rap
porto p a n t a n o di sostanza 
fra ì parti t i della maggio 
ranza ». Di questa politica di 
aper tura del PCI e del PSI 
(«con visioni ed intenti di
versi») Lagono si è dichia 
ra to «soddisfat to». 

ì Anche Antonio Marottl (se-
i gretario regionale del PRI>. 
' ha posto il problema del rap-
I porto con il PCI. al quale 
i .1 suo parti to annet te pari co 
i lare at tenzione da quando il 
• nostro par t i to ha definito la 

quevione «del rapporto fra 

la classe operaia e le altre 
categorie sociali ». Questa at
tenzione dei repubblicani t rae 
maggiore esigenza — ha detto 
in sostanza — di fronte alla 
crisi economica del paese 
(che Investe in modo gravis
simo il personale politico e 
la burocrazia come ì recenti 
scandali dimostrano) ed alla 
esigenza di portare avanti , in 
un rapporto corretto fra « di
versi », una proposta politica 
alternativa. 

La gravita della crisi poli 
tica economica e morale che 
il paese sta at t raversando, e 
lo sfondo generale entro cui 
si sono collocati ì vari inter
venti. anche quellt di carat
tere più specifico e di set
tore. 

Sul rapporto regione enti 
locali-stato movimento, si 6 
soffermata dettagliatamen 
te la compagna Loretta 
Montemaggi. presidente del 
Consiglio regionale toscano. 
la quale ha posto con forza 
la necessità di dare nuovo 
vigore e far compiete un 
salto di qualità al processo 
regionalista, e. quindi, di ri 
forma dello Slato, proprio in 
questo grave momento di cri
si del paese è sul terreno 
della programmazione che si 
pone il problema della n cre
dibilità » delle regioni. «No 
stro obiettivo è quello — ha 
detto — di far crescere in
sieme. istituzioni, parti t i e 
cittadini ». Soffermandosi 
sugli strumenti, la compa
gna Loretta Montemaggi ha 
messo in risalto il valore 
delle deleghe che mirano a 
fare degli enti iocali « degli 
"interlocutori" privilegiati e 
permanenti ». e degli inter
venti programmatici che la 
Regione si sta operando a 
portare avanti, secondo una 
visione che punta all'affer 
mazione ed alla crescita del 
"pluralismo", com'è nella 
nostra concezione 

Uno dei punti di fondo re 
sta. comuque. sui temi della 
riforma e della programma 
zione. «Occorre andare 
ha det to — verso un plura 
lismo istituzionale » ad un 
nuovo rapporto con il «over 
no ed il Par lamento Sarà 
t an to più possibile ravrfiun 
gere questo obiett.vo. qunn 
to si riuscirà a - 'abilire un 
coordinamento permanente 
fra le regioni e con il coir. 
plesso delle autonomie lori 

li. le oiganizzazioni sindaca
li. le formazioni sociali ed 
anche economiche. 

Programmazione, sui mol
teplici aspetti di questo prò 
blema, che si pone a livello 
nazionale e regionale, e coni-
prensonale. sj sono soffer
mati diversi compagni. Uno 
dei nodi fondamentali del 
la nostra regione è senza 
dubbio quello della crisi del-
l 'agricoltuia: ne ha parlato 
Bartolucci di Siena, che si 
e nch iamato alla esperien
za positiva ma certo non 
agevole del movimento co
operativo e delle cantine so
ciali; ne ha parlato Giovati-
nesciii (di Grosseto), che ha 
esteso il suo intervento alle 
questioni dell'Armata: vi si 
sono poi soffermati Gigli di 
Arezzo («occorre aprire 
grandi vertenze » e riprende
re le conferenze zonali per 
l 'agricoltura! e l'assessore 
regionale Anselmo Pucci, che 
ha posto al centro del suo 
intervento l'esiuenza della 
lotta e delle iniziative per 
il supciamento della mezza
dria e delle iniziative per il 
recupero con le lotte e t 
piani zonali, delle terre, per 
un deciso attacco sul fron
te della grande proprietà 
fondiaria. 

Il «modello 
toscano » 

Dal dibatti to e. emersa la 
esigenza di saldare le lotte 
per il rilancio dell'agricoltu
ra all'azione legislativa e 
proerammatona L'e.->igenza 
di un nequilibnn e di una 
espansione dello apparato 
produttivo, d i e pos^a inve 
stire le aree degradate. 
luna delle novità emerse 
dalla relazione di Pasquini 
e la tendenza, come si è det
to al restringimento della 
base produt t ivai . è s ta ta ri
sposta da Nello Di Paco 
(del Comitato Centrale», per 
il quale il cosidetto <• model 
lo toscano » richiede « so
stanziali correzioni ». Anche 
per Di Paco il piano nazio 
naie a medio termine è il 
terreno sul quaie le regioni 
devono confron'ars. con il 
governo ciò richiede un 
fronte a->s.i vasto iene nfiu 
ta aper ture diplomatiche i 

d i e abbracci l'insieme delle 
autonomie locali 

Jozzelh. operaio della 
Bieda di Pistoia. Tamburu-
ni. sindaco di Piombino, 
Bendinelli, della segreteria 
della CGIL, hanno richia
mato l'attenzione sui pro
blemi dello sviluppo indu
striale. nonché sulle lotte 
operaie e sindacali, che han
no bloccato gli attacchi alla 
occupazione, ponendo in di
scussione (particolarmente 
con le partecipazioni sditali"! 
le questioni inerenti gli in
vestimenti. la mobilità del 
lavoro, le riconversioni. Joz
zelh ha sottolineato, nel 
contesto positivo di queste 
lotte l'esperienza del part i to 
in fabbrica, che non si è 
chiuso in essa, ma si è 
aperto sulla società in stret
to rapporto con gli enti lo 
cali Tamburini si è soffer
mato sulla situazione econo
mica e produttiva dt Piom
bino. sottolineando l'esigen
za di approfondire il tema 
della riconversione, per ca
larlo nel concreto delle si 
tuazioni locali. «La questio 
ne di fondo — ha det to — 
e quella del controllo del 
potere pubblico ». Bandinel-
li si e riferito alle lotte 
della Piaggio, del Casonen. 
dell'Hai Bed 

Vigni di S ena. ha toccato 
gli aspetti , a l t ret tanto im
portanti . del ruolo del credi
to a sostegno di una politica 
di sviluppo economico e so
ciale, r spondente alle esi
genze generali della regione 
e del paese, sottratto quindi 
ad un tipo di gestione nro-
pe. settoriale clientelare. Ha 
sollecitato un fronte comune 
degli ent . locali per andare 
ad un diverso e par t i t ano 
rapporto con gì; stituti ban
cari 

D: fronte a: problemi del 
la cr^si economica, alle in: 
z:ati\e della regione e del
le autonomie locali, alle lot
te sociali, come s: muovono 
le forze polit.che? La con
ferenza ha dedicato panico 
lare attenz.one a: Drocessi 
poi t:ci .n atto, sta sul p.a 
no nazior.a.e che reg.ona'.e e 
.ori!» Sottolineato m tutti 
gì. interveni. n valore della 
to ' . a to-az one fra !e forze d. 
> n a t ' i '. attenz on? s> mag 
e o meiv .-of fermata sulla 
cr - de.'a IX 

Ca a b ' i " i d Laica, ha a-, 

A sinistra: il palco della presi
denza; in basso e a destra due 
vedute dell'auditorium della 
Flog durarle la conferenza re
gionale del PCI 

servato già da tempo la De 
lucchese non si riconoscesse 
nella fallimentare linea della 
battaglia di Toscana. Il lo 
giugno ha messo in luce ul
teriori elementi di novità, ma 
non si possono sottacere le 
contraddizioni del gruppo di
rigente De lucchese, soprat
tu t to sul terreno del con
fronto e della convergenza. 
Dominici di Viareggio, ha 
sottolineato il significato del
l'astensione De sul bilancio 
del comune, che segna la ca
duta della pregiudiziale an-
t 'comunista - ma il confron
to e ancora limitato e la 
De si presenta con posizioni 
differenziate da zona a zo
na - ciò è il riflesso della cri
si di identità di questo par 
tito e — ha osservato Ricci 
di Massa — della frantuma
zione del suo sistema di al
leanze. 

Il tema è s ta to amp.amen 
te sviluppato da Chiti. serre 
tario provmca 'e della fede 
raz.one d. Pistoia, che ha 
dedicato la prima parte del 
suo intervento ad estende
re l'analisi non soltanto alla 
De ed al mondo cattolico; 
nelle sue varie artieolazion'. 
ma alla stessa chiesa, che at-
t'•a versa una e r s i non ri
solta La nostra ìn.z'ativa de
ve tendere affinché si affer
mi il pluralismo dei cattoh 
ci nelle scelte politiche - il 
nostro at tegg'amento di for
za dt governo, dovrà tende 
re a sviluppare una conce 
zione che ponga la libertà 
religiosa come un aspetto di 
quella più generale di p?n 
siero, che vogliamo estende 
re :n una società socialista 
Circa la « questione democri 
s t iana » Chiti ha invitato a 
non sottova'utare le novità, 
n£ ad ignorare 'e ambiguità 
ed : t rasformami. 

Insufficienze si avvertono — 
ha detto — anche nelle pò 
s.zioni p:u avanzate, all'in
terno delle quali permane la 
pregiud.ziale ad una conver
genza sul 'e scelte di fondo 
con le sinistre ed il nostro 
partito. 

Occorre portare avanti 1" 
iniziativa per andare oltre 
il confronto Rifiutando ogni 
s:ncrct.smo. sia la linea del 
compromesso stor co che del 
l 'alternativa soc al »:a — h » 
detto in sostanza — tendo 
no ad un r .n. iovam'ntn de.la 
s'v~:e:a italiana, da qui la 
es eenza di approfondire i' 
d lbi t t - io sulle quest om d**l 
tempo breve — che sono qu° . 
.e d. una rea'e .-.vota d e m i 
t r a t t a — e d . prospettivi. 
part ico 'arment" .n questa fa
se d. t rans Zione. 

La l.nea del compromesso 
storico si m.sura anche *n 
rapporto al modo con cu 
v.ene affrontata la « questio
ne femminile » — ha det to In 
sostanza la compagna Zuffa 
dell'Udì di F renze — con : 
prob'.em ad e.-*=a collegati (.' 
aborto, quest.one immed.ata) . 
Spetta a", part i to assumere 
an ruo'o unif.cante che fac. 
eia perno sulla eentra ' i tà del 
la auest-one femnvn le 

Sul ruolo del p m i l o in 
Toscana s. e soffermito '1 
compagno Lupor n: (d; l Co-
m.tato centrale», il quale, r.-
ch amandosi al dibattito, ha 
sot 'ol.neato ì passi in avan 
t: che sono s ta t : comp.uti ..i 
d.rez.one della « reg onal z 
zazione» «E ' un processo 
che è cornine ato e che de 
ve andare avanti, per rad. 
care il par t ' to come movimen 
to neì'a dimensione rez.ona 
le ». Luporin. si e soffermato 
sul ruolo delle re«'on. e del 
le au tonome locali per af 
f rontare la pecul ar . tà del a 
cr si in Toscana e p?r un 
-apporto profondamente di 
verso fra centro e periferia 
cne coinvolge :! tema de1 <* 
r fo rma dello Stato, de! suo 
pluralismo Ha concluso co i 
un accenno alia questione d 
Firenze ed al ruo'o che li 
capoluogo è chiamato a svol
gere sul plano regionale na
zionale ed internazionale, do
po gli anni della a grande 
ixsenza ». 

Importante iniziativa dell'amministrazione comunale 

Sesto: ricorso contro 
il taglio al bilancio 

Hanno approvato il documento avverso alla decisione mini ' 
steriale tutti i gruppi politici tranne la DC che si è astenuta 

Dopo una serie di assemblee 

Clima di forte tensione 
al liceo «Michelangelo» 
Il consiglio di istituto e il preside hanno rif iutato al
cune richieste — Domani conferenza stampa 

Situazione tesa al 
«Michelangelo > g.i -tudenti 
s, sono vi=ti rifiutare dai con 
siglio d'.s; tuto e da! precide 
.1 permessa di affiggere ma 
n.festi nella scuola, di usare 
il ciclostile, d: invitare espcr 
ti esterni, d. ut.lizzare la 
scuola neMc ore pomeridiane 

Il coiisig .o d':=*..tu*o ha 
preso la dee.s.one dopa ore 

fi! partito") 
D n n i n a 'e o~e 21 orCv > i 

.o. i.. cL«. i !eJe-uz 1 • v « 
A . inun . i . 41 r.u.i.onc de".» 
comir.iS5.one o r i i.na I uio-
duce Cac o l. resp . ì s ib .• del 
la comm ss .me 

ceo ' di r.unione, motivandolo con 
.1 clima e la Situazione di 
'ensione esistente, dopo ì nu 
merosi attivi che si sono 
svolti nella scorsa settima
na. contro il parere del pre 
-•.de stesso 

Di fronte a questa presa 
di posiz.one le organizzazioni 
del mov. mento studentesco 
f.o--ent.no. CPU CPS. Alter 
nativa laica. OSI e Nuclei 
-.oc a'.isti hanno d i t o vita ad 
lina r.unione e hanno con 
e o rd i to una mozione .n r j . 
-. dep.ora »! r . 'ardo con cu. 
ne l'istituto vengono affron 
t.V. i prob'em: d?l rinnova 
M e i ' o e delia demoeiaz.a 
p. . t - ca i ' . » 

Sa qj>---. av.en.menti g.i 
i ' uden t . nanno con.ocato 
p r domini una conferenza 
stampa 

Gli era stata fatta un'iniezione di eroina 

Uomo in coma abbandonato 
dì fronte ai San Giovanni 

Scaricato da un'auto nei pressi del pronto soccorso 
Nell'autovettura sono state viste due persone 

Un m.ster o<*> t pi^od.o e 
avvenuto 1 al 'ra notte ver 
so le 22 all'ingre>.so del pn:n 
to «occorso dell'ospedale di 
San Giovanni di D.o l 'n 'auto 
si e fermatr. con a bordo 3 
ir.div.du.. uno d. e^ i è sta 
to fatto scender,, ed è sta 
to aobandonato Migli -cali 
ni Quindi a tutta velocita 
i auto e ripartita in d rez.o 
ne dei viali. L'uomo clic era 
stato fatto scendere era Car 
lo B ag.notti. 2»'» anni, ahi 
tante in via Benedetto D^i 
57 e già conosciuto alla no 
Ima per le sue tendenze omo 
sessuali. 

Al Biaginotti ì medici del 

pronto soccor-o rincontrava 
no urn» s tato di toma den- ! 
vanto dalla ingestione di so J 
stanze stupefacenti Infatti 
od un pai accurato esame 
s poteva stabilire eh? all'uo 
rr.o era stata fatta una ime 
zione di eroina. Il Biag.nol-
l.. viste lf sue condizioni. 
veniva r.coverato in sala r a 
n.mazione. feri mattina co 
munquo le ->ue condì/.om so- | 
no notevolmente nvei. orate 

Del mintenoso episodio si 
sta interessando la squadra 
narcotici della questura. Si 
cerca di stabilire chi fosse 
ro gli altri due individui a 
bordo dell'auto. 

Il consiglio comunale di 
Sesto Fiorentino ha appro
vato col voto favorevole del 
PCI e del PSI. del PDUP e 
del PSDI e con l'astensione 
della DC il ricorso contro 
il ministero denli interni per 
il drastico taglio a! bilanc.o 
del 1975 II sindaco compa
gno Marmi nell'illustrare ai 
consiglieri ì motivi politici 
che hanno indotto l 'nmmur-
strazione comunale a presen
tare il ricorso, ha ricordaci 
come si e giunti al tag'io d. 
i n miliardo e mezzo dee so 
dalla commiss one centra '? 
p^r la finanza locale e coma 
nicate dal minestero all'in.zio 
del mese di febbraio 

Marmi ha sollevato prima 
di tutto una questione di :1 
legittimità e anticostituZiO 
nalità nei r.guardi della com 
missione centrale de ' l i finan
za locale che ha ridotto arh. 
t rar .amenta il mutuo r.ch.e 
sto a pareggio per il 197~> da 
2 miliardi e mezzo a un mi
liardo. dopo che il com.tato 
rcg.onale di contro.lo unirò 
o rgano eo-t.Uiz.T. » incute 
c o m p e n t e .1 mi ler . i ave 
va sia autorizzato il Comu
ne rii Sesto a g"->* re 1 fondi 
n b. A'ÌC <Ì Co. i < h e s ' i t a 

rego'arrr.ente f a" « 

Non e certo sfui'Kito ai cit-
tad.ni di Se?to l'aumento cM 
'•erviz. eomun.V . d i l > scuo 
le materne au t ed.f.ci -co 
iast.ci. dai s-^r.iz. ass.^ten-
7'.al: alle colonie estive- una 
s°ne di onerosi servizi sociali 
d"*c.si dopo un amp o d b v 
tito con le forz2 soc ah. p°-
t.che. s.ndaca.. e co.i i com 
tati di qui r t r r? D v . r->vo . 
provvedimento o ' r - che .le 
g tt.mo e a.iche <i«uruo. e-
^enrio stato csmuni-a'.o n_-. 
febbra-o de. 1976 due m ^ . 
dopo la chiusura de. con=un 
t.vo de' 197ì 

I. s..idico h i .i ; rh" r .bi 
d.to .a dramma'.v ta d" l-1 

situaz.o;e at tua v . pa*?-1 

menti ai forn.tori sono .̂ o 
spes. :n attesa di un prec.so 
cens mento d^.lc spese effet
tuate Il ricorso è stato no
tato da tut t . ì partiti pre
senti in Cons.gl.o con 13 sola 
fstenslone del.i D.mocraz.a 
frul lana Nei g orni cho han 
no preceduto la seduta con 
siliare. s; era svolta una «s 
semb'.ea di tutte .e forzj pò 
litiche, socia.i. ->.n.1aca'i. de 
gli operatori economici, dei 
consigli di quart .er j , dei rap
presentanti dell'associazioni
smo per informare la cittA-
dinanza e discutere la linea 
di condotta da seguire 

http://comir.iS5.one
http://o--ent.no

